
È morto 
a Los Angeles 
il cantante 
Harry Nilsson 

• • LOS ANGELES. È morto ieri, a 52 anni per un 
attacco di cuore, il compositore e canuinle I lar-

' ry Nilsson. famoso per aver interpretato Eixiribo- ' 
ày's Talkinq, la canzone del film Un uomo da 
marciapiede. Tra i suoi numerosi successi va an
che ricordata Withoul You, recentemente ripor- . 
tata al successo da Mariah Carcy, che gli era val
sa, nel 1975, un Grammy e i primi posti nelle hit 
parade di tutto il mondo" 
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D festival '94 farà notizia per gli esclusi: «bocciati» 
Cristiano De André e Mia Martini, escluse majors 
come Emi, Wea e Polygram. Abbiamo sentito 
le canzoni rifiutate: alcune non sono aifatto male... 

Gli«esuberi» 
di Sanremo 

% 
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Aspettando Sanremo, facciamoci il nostro festival, 
ascoltando le canzoni bocciate dalla commissione. 
Tra gli esclusi ci sono mostri sacri, sia sul versante 
delle tendenze popolari, che su quello dei cantauto
ri. Non ci sarà Mia Martini, come pure i De André pa
dre e figlio, Riccardo Fogli, Edoardo De Crescenzo, 
Fiordaliso e Ladri di biciclette. Fuori concorso tre 
multinazionali (Emi, Polygram e Wea). 

MARIA NOVELLA OPPO 

• I SANREMO Bello e Impos
sibile. Proviamo a fare, qui per -
iscrìtto, senza palco e senza -
fiori, il festival che non c'è. £ 
Quello che la' Inappellabile :* 
commissione (presieduta da • 
Pippo Baudo) ha tenuto fuori - • 
dalla porta del teatro Ariston. : 

Cinque signori (quattro autori 
e un dj.~), incorruttibili come .•' 
Robespierre e forse altrettanto : 
sanguinari, hanno lavorato ai • 
cancelli del cielo sanremese ; ; 

per fare entrare i buoni e tene- li
re fuori i cattivi. Il caso che ha 
fatto più scalpore, per l'effetto .'• 
tclcnovela indotto dalla prole- • 
sta solidale di Claudia Mori in '-; 
Cclentano, è stato quello della ' 
esclusione di Mia Martini. La . 
cui grande voce, messa gene- :. 
resamente a disposizione del- ' 
la canzone io aita racconta. '•'•:• 
non è bastata a convincere i ' 
commissari impolitici del testi- ;'. 
vai. Impolitici perché hanno ' 
sfidato senza riguardo i colossi . 
del disco planetario, buttando '-' 
fuori concorso oltre alla Poly- ' ' 
gram (che aveva appunto pre- ' 
sentalo Mia), anche la Emi e la ' 
Wea. n ..... . .-. ,.-..; 

Bravi, si potrebbe dire. Nel- -
l'era post-tangentopolista, non • 
hanno fatto pastette, calcoli di '. 
convenienza o scambi. Se non v 
fosse che, andando a zonzo - -
per le periferie della metropoli ; •-
lombarda, da una casa disco-
grafica all'altra, per ascoltare '.* 
le proposte bocciate, abbiamo • 
potuto scoprire che alcune so- ": 

no proprio belle. Cosicché ora 
a Sanremo dobbiamo • aspet-
tarci di sentire solo capolavori. 
Siamo già tutti orecchie. 

Lasciamo pure perdere lo 
•scandalo» Mia Martini. La sua ' 
canzone veleggia infatti nella 
nonna sentimental-esistenzia-
lc con un testo non entusia
smante («nell'anima, nei fian
chi... la mia piccola vita che 
danza dentro di me come co
riandoli») per il quale l'inter
pretazione della cantante risul
ta perfino un po' sprecata. Ma 
il vero clamoroso verdetto di 
esclusione è quello che ha 
cancellato dal festival venturo 
l'intera famiglia De André. E 
cioè Cristiano, che era stato ri

conosciuto da tutti vincitore 
morale della passata edizione, 
e babbo Fabrizio, che aveva : 
scritto per lui un bellissimo te
sto poeticamente ispirato alla 
peste del secolo. • 

1È possibile, ci si domanda, 
che cinque persone dabbene 
abbiano preso una decisione 
cosi stupida? Dopo anni in cui 
si parla di strategie di attrazio
ne nei confronti del cantautori • 
maggiori, appena un De André ' 
(anzi due) fa un passo avanti, 
ecco che gli viene intimato un 
repentino dietrofront Cose che ' 
dimentico, recita il titolo della 
canzone- E invece ci piace ri
cordare una strofa che dice co
si: «C'è un amore alla finestra/ 
tra le stelle e 11 marciapiede/ 
non è in cerca di fortuna / e ti 
da quello che chiede». E anco
ra: «Qui nel reparto invisibili / 
per un capriccio del cielo / vi
viamo come destini / e tutti ne 
sentiamo il gelo». 

E pazienza. Andiamo avanti 
tra i bocciati. Dove ci imbattia
mo subito nella simpatica pre
senza di Riccardo Fogli. Perso
naggio quanto mai sanremese, 
che si presentava con una can
zone di passaggio e vagamen
te autobiografica verso nuove 
sponde musicali e nordici ar
rangiamenti etnici. Intitolato 
Orsa, il testo ha anche qualche 
accensione ermetica: «Penso 
che la gelosia batta le nacche
re e chiamo vizio scozzese la 
tua fredda ritrosia». •> 

Ma non è che i commissari 
se la siano presa, magari per 
un simpatico spirito nazionale; 
solo contro le multinazionali 
del disco. Anche le case italia-

' ne hanno contato caduti e di
spersi. Per esempio la Fonit, 

- che perO è riuscita a piazzare 
tre presenze (Alessandro Ca-

>. nino tra i big, Danilo Amerio e 
Valeria Visconti tra i giovani) 
in concorso. Ma ha dovuto ras
segnarsi alla bocciatura di 
Eduardo De Crescenzo e di 
Fiordaliso. Il cantante napole
tano aveva scritto la musica di 

: Dpntario da qui su un testo di 
Sergio Cirillo ambiziosamente 

.-, pacifista. «Forse troppo impe-
' ghato». dice lo stesso De Cre

scenzo, che commenta anche 
«Mi avevano detto che que
st'anno ci sarebbe stato del 
nuovo. Invece ho letto che ci 
sarà un cast giurassico. A me 

. sembra che giurassica sia stata 
la commissione». 

Anche Fiordaliso difende, 
come naturale, la sua canzone 
bocciata. Che nel titolo (.Tatti 
colpevoli) esplicitamente ac- > 
cusa l'indifferenza ; nei con
fronti delle stragi in atto e che 
ospita un girogirotondo Infan
tile («casca il mondo, casca la 
terra») e una giovane voce rap. 
La sentiremo lo stesso dentro . 
l'album di ' prossima uscita, 
Mascalzone. Cosi come senti-
remo ugualmente tutte le altre . -
canzoni bocciate. Autori e ; 

cantanti sono convinti, insie-
me alle case di incisione, che i : 

motivi potranno reggere l'urto ?-" 
. promozionale delle canzoni' 
sanremesi uscendo prima o ' 
dopo il festival. Convinti anche ,; : 
gli altri bocciati, i Ladri di bici- '$'• 
elette (Rti Music), ora senza '. 
Paolo Belli e con la nuova voce $> 
solista di Giordano Gambogi. : 

' Puntavano sul pezzo intitolato 
sinteticamente No. Unacanzo-_'. 
ne che pennellava figure e traf- : 
(Iddistrada (drogati, prostitu- •• 

.'• te,- gente che sta male e che ; 

. conviene far finta di non vede- •'• 

. re) su ritmo forte e testo ansio- ,; 

. geno. " > - . - J- - • -••.-•• • ••• -
- Alla fine, spigolando tra gli 
esclusi, sembra di capire che i >, 
commissari abbiano respinto 
in molti casi canzoni e testi im- ; 
Degnati, se ancora si può dire 

; cosi. Non gli saranno piaciute. 
Mica è proibito. E forse tra le 

' panzoni promosse ce ne sa
ranno altrettante ispirate a im
portanti temi sociali. Magari 

. anche quella cantata dalla 
Squadra Italia di Nilla Pizzi. -

A non voler accendere pole-
• miche ci sono sia Fimi che Afi. 
Cioè sia l'associazione delle 
holding discografiche che 

; quella dei marchi italiani. Tutti 
'con Baudo appàssionatamen- < 
:-: te. Del resto hanno ottenuto la 
- dilatazione del festival da au-
; tunno a primavera, ma ora pa

radossalmente si ritrovano tra 
• le mani una rassegna che ha 
! ben poco a che fare con le ra

gioni del mercato e niente con 
quelle del gusto più moderno. 
Il solo Crepax (Afi) si limita a 
un parere personale, auspi- -
cando che, anche per la can-

:: zone popolare, si vada verso 
un festival tipo Mostra del cine- ;'.-

. ma, con una giuria di esperti • 
che si prendano le loro re- "-: 

:;•• sponsabilità e che assegnino 
. diversi premi di categoria ai 
cantautori coraggiosi che vor
ranno ancora presentarsi. 

In basso 
Mia Martini 
e Loredana 
Berte 
Soltanto 
la seconda 
delle due 
sorelle 
partea perà 
al festival 

• 1 I BIG. Marco Armani (Esser 
duri), AleandroBaldi (Passera), Lo
redana Berte (Amici non ne ho),' 
Alessandro Bono .(Oppure no), ' 
Franco Califano (Napoli), Alessan
dro Canino (Crescerai). Giorgio Fa-
letti (Signor tenente), Formula 3 (La 
casa dell'imperatore), Ivan Graziani 
(Maledette malelingue). Enzo Jan-
nacci e Paolo Rossi (Isoliti accordi), 
Carlo Marrale (L'ascensore). Andrea 
Mingardi (Amare amare), Claudia 
Mori (Se mi ami), Mariella Nava 
(Terra mia). Laura Pausini (Strani 
amori). Rettore (Di notte special
mente), Francesco Salvi (Stentata), 
Squadra Italia (Una vecchia canzone .-
italiana), Gerardina Trovato (Non è • 
un film), Michele Zarrillo (Cinque ' 

giorni). . 
I GIOVANI. Antonella Arancio (Ri
cordi del cuore). Andrea Boccelli (// 
mare calmo della sera), Silvia Cec- : 
chetti (// mondo dove va), Simona 
D'Alessio (Solo un giorno nero), 
Francesca Schiavo (// mondo è qui), : 
Valeria Visconti (Vivrai). .-
I CANTAUTORI. Paola Angeli 
(Cuore cuore), Irene Grandi (Fuo
ri), ioe Barbieri (Non spegnere i tuoi t 
occhi), Giorgia (E poi), Franz Campi • 
(Ma che sarei). Lignea (Possiamo -
realizzareisogni), Baraonna (Igiar- '• 
dini d'Alambra), G'iòàiTonno (Senti ", 
uomo). Danilo Amerio (Quelli come 
noi), Daniele Fossati (Senza un do
lore, Paideja (Propizzu ventu), Da
niela Colace (io e t'amico Neaf). 

A sinistra 
Cristiano ' 
De André 
uno degli 
esclusi 
eccellenti 
del festival 
di Sanremo 
A destra 
Claudia : 
Mori 

La rivincita 
delle piccole case 
Ma la qualità c'è? 

ROBERTO QIALLO 

• Ecco, s'avanza il nuovo 
Sanremo. Ecco che il festiva! 
della canzone italiana.rinnova ' 
i suol fasti "quelli televisivi ,' 
senza dubbio - e si appresta a .' 
monopolizzare, almeno per i . 
giorni della sua messa in onda, . 
dal 23 al 27 febbraio, l'atten-
zione di chi segue la musica • 
leggera italiana e i varietà ad 
essa collegati. Ancora una voi- • 
ta, infatti, pare aver vinto la for- ; 
mula del «varietà con canzo-. 
ni», non tanto per le presenze ;: 

esterne (comici e intrattenitori r 
non ci saranno), quanto per T 
l'effettiva fruizione che si è abi- " 
tuati a fare del festival: presen
tazioni, gaffes sparse, appelli 
alle giurie e «tutto quanto fa " 
spettacolo» condito dal «bello . 
della diretta». Sul ponte di co- • 
mando, è notizia ormai vec- •" 
chia, Pippo Baudo. garante an- : 
che, questa volta, della qualità -
delle canzoni che, come ha • 
annunciato lui in un sussulto ' 
di decisionismo, sono ben più 
importanti dell'interprete. «.-• 

Bene: quel che resta da rac
contare riguarda dunque la so
lita alchimia dei «si dice» e an- :' 
che la composizione del cast, ?' 
che esclude - è la prima volta \ 
che si ricordi - alcune grandi -
major. Già: il trucchetto d'ob
bligo è solitamente quello di 
verilicare l'applicazione nella " 
formazione del cartellone san
remese dì quel manuale Cen-

, celli della discografia che ha •> 
sempre sottinteso le scelte arti- ; 
stichc del festival. Sorpresa: 
cambia tutto, quest'anno, con 

. una presenza massiccia di pie- " 

cole e piccolissime etichette e 
l'esclusione a sorpresa di alcu
ne major. Niente Wea. per 
esempio, ' niente Emi, niente 
Polygram: assenza pesanti che 
si rifaranno forse con gli ospiti 
stranieri (è certo, ad esempio, 
Elton John). Proprio quelle 
multinazionali straniere, in
somma, che l'anno scorso ave
vano fatto il grande passo, se
parando le loro sorti (sotto la 
sigla Fimi) da quelle della di
scografia italiana (sotto sigla 
Afi), Mossa, a giudicare oggi, 
nonazzeccatissima. - • ,u» 

A fare la parte del leone, ec
co allora gran parte della di
scografia italiana: la Ricordi 
(Baldi e Faletti), la Fonit (Ca
nino), la Rti (Trovato e Zanni
lo), la Ddd (Marrale, più la 
coppia Rossi-Jannacci). E, in 
più, una miriade di piccole eti
chette, alcune nobili, altre sco-
nosciute: dalla Bubble Record ' 
di Bixio (Marco Armani) alla 
Carrai (Formula 3). alla Caro
sello (Ivan Graziani), alla Fo
nopoli (Berte), fino alla Ros 
(Rettore) e altre ancora. Forti 
come rappresentanza anche 
la Sony e la Cgd, controllata 
dalla Wea, mentre nella sezio
ne giovani tengono banco Fo
nit e Rti. v ....-,-;-.. 

Inutile : tentare l'analisi ' a 
freddo, quando ancora le can
zoni sono in fase di arrangia
mento definitivo e quando an
cora i «preascolti» per la stam
pa sono di là da venire. Certo 
che il cast, per quanto ne dica 
Baudo, non sembra entusia-

Presenta a Forlì «Magoni» con musiche di Fossati. È pronta per la radio. Ma non per la politica: «Non mi candido alle elezioni» 

LeilaCosta: «Mattatóce a, no» 
Si intitola Magoni (e, forse, miracoli). È il nuovo 
spettacolo di Leila Costa che debutterà mercoledì 
prossimo al Piccolo di Forlì. In scena ci saranno l'at
trice e le musiche, eseguite dal vivo, di Ivano Fossati. 
Parlerà dei dolori quotidiani e dei sentimenti. Si 
piangerà e si riderà. Abbiamo approfittato dell'oc
casione per parlare anche della televisione dei pro
fessori, della radio e della politica. " ,".>, ; 

•- '•'• DAL NOSTRO INVIATO ; ' 
ANDREA QUERMANDI 

IMI PORLI. Staresti 11 a sentirla ; 
per ore. Sia che ti parli del nuo- ' 
vo spettacolo Magoni (e, forse. . 
miracoli), sia che affronti qual
siasi tema d'attualità: il «nuo-
vo> che avanza, la televisione ' 
dei professori, la radio di Aldo 
Grasso, i libri dei comici e dei 
cantautori. Stiamo parlando di 
Leila Costa, a Forlì per il debut
to di Magoni (mercoledì pros
simo), scritto assieme a Massi
mo Cirri e Sergio Fiorentino, 
con la collaborazione di Pier- -
giorgio Pateriini e Bruno Ago
stini, con la regia di Riccardo 
Pifferi e le musiche di Ivano " 

•• Fossati. Un monologo non in 
: senso stretto, però. «Infatti è un 
• "melologo" - precisa - perchè 
. in scena ci saremo io e la musi

ca che parlerà con me, crean
do climi, suggestioni, provoca
zioni, contraddizioni». ..-.•-•..•.-

Come per ogni nuovo spet
tacolo. Leila Costa ha scelto il 
palcoscenico del Piccolo di 
Forlì, il teatro di Accademia 
Perduta/Romagna Teatri. E 
parte proprio da questo «spa
zio ideale», la chiacchierata 
con l'attrice milanese. «È il ter
zo spettacolo, dei quattro che 
ho fatto, che debutta qui. C'è, 

certamente, una ragione sca-
• ramantica, ma la scelta deriva 
. dall'opportunità di trovarsi in -
. un luogo ideale». . . . , - •• 
'*'. : Cos'è questo spettacolo? 
' Avevo voglia di tomaie in scc-
, na da sola, ma non del tutto.. 

Per una fortunata coincidenza, 
ho incontrato Ivano Fossati e 
gli ho parlato genericamente 
dell'idea di un testo sui dolori e 
sui miracoli quotidiani. E lui 
s'è messo a scrivere le musi
che, musiche bellissime, musi
che che... parlano, che mi ri-

•', spondono, che si oppongono. : 
Magoni è un modo di stare nel 
mondo con la propria emotivi
tà, coi propri sentimenti. Senza 
sentirsi vittime, accettando le 
cose storte, ridendoci su, risol
vendo, dunque, i magoni con 

, cui ciascuno di noi convive. •••-.' 
•Magoni» lignifica dolori. CI 
•ara da piangere? 

. Non ci sarà solo questo. Dicia
mo che la vita è quello che è. 
Io conduco una vita normale. 
Ho due figli, mi alzo alle 7.30, 
vado ai consigli di classe. Cre

do quindi di poter raccontare 
le cose che tutti, più o meno. 
viviamo. E poi mi piace moltis
simo far ridere e piangere. Nel
la vita sono una lagna, ma so
no profondamente convinta 
che si debba riuscire a vivere 
con i dubbi e cercare una solu-

. zione, il miracolo. Il titolo dello 
spettacolo lo devo ad una bre
ve poesia di Sylvia Piati: «Av
vengono miracoli se siamo di
sposti a chiamare miracoli 
quei meravigliosi trucchi che 
chiamiamo radianze». Ti pos-

• so fare un'altra citazione, Pes-
soa: «Quante lacrime hanno 
mancato quelli che hanno vin
to». Ecco, lo spettacolo vuole 
essere un'alterazione di questa 
frase: quante lacrime hanno 
mancalo quelli che hanno per
so. Ma ti garantisco che si ri
de... • ... -.-...v-*i-.y • :'-"-.. 

' Torniamo su Fossati, che an
che ieri era qui a mettere a 

'.-. ' punto 1 «dialoghi»..-'., 
Abbiamo codici comuni. Paro
le e musica si fonderanno sen
za che una condizioni l'altra. • 

Cambiamo argomento. Aldo 
: Grasso ha detto che per rivi-

: talizzare la radio sta pen
sando a Chlambretti, ad An
gela Flnoccblaro e a Lelia 

•-;. • Costa.... t .. ;•• -,r-. 
. Sarci felicissima. Stimo moltis- : 
. simo Aldo Grasso e credo 
•;'• avesse ragione a stroncarmi 

quando ho fatto un po' di tv.' 
', La radio mi piace moltissimo, 

è un'esperienza importante. I • 
due miei coautori vengono da 

•Radio Popolare. Certo, farei 
volentieri radio. Mi piacerebbe. 

.'. però che me lo chiedessero 
,•'• prima. Prima di leggere queste 

intenzioni sui giornali. •-: V 
v Posso farle una domanda 

• sBllatv? . 
Certo, spero di essere prepara-. 

" ta. , , . -.. • :,_ , ...... ' . 

Cosa pensa di questa tv del 
professori? 

Mi sembra che a volte prenda
l o decisioni uoppo condizio-
nati dal nuovo. Il nuovo none 

- necessariamente sinonimo di 
buono. Ho come l'impressio
ne che per il momento siano 

più interessati alla facciata che 
ai contenuti. La tv è bella, è 
memoria, comunicazione, 

i identità culturale. Ma se, vivad
dio, dopo due mesi riprendi 
Pippo Franco e il Bagaglino sei 
da dimetterti subito. O li prendi 
all'inizio... Ci sono persone 

. che fanno cattivo uso della te-
• levisionc. Parafrasando Proust 
che parlava della musica po
polare, penso che la tv si deb
ba guardarla con rispetto. La tv 

•6 vita, soffetenza,'informazio-
' ne.- Ma- sono stufa che tutto 
venga determinato dagli indid 
di ascolto.*- '*•• 
- Qualcuno la dà come candì- -

data alle prossime elezio
ni... ..••,-, > - • 

Chejpa!lè!;iCon tutto il rispetto 
- per 1'atletiv non vorrei essere 
paragonata ' a Baresi. Se mi 
candidassi lo .falcinello schie-

: ramento progressista. Ma non 
lo farei finché non decidessi di ' 

. farlo seriamente. Non mi can
dido. Penso che prima di occu- -
parsi di politica, che è una co
sa serissima, si debba studiare. 
Fare nomi è il solito, inqualifi-. 

smare, sia per i nomi della ro
sa, sia per alcune clamorose 
esclusioni a sorpresa. Non ha 
molto senso, ora, reiterare il di
scorso noto sui grandi nomi 
della musica italiana assenti 
all'appello, sui cantautori che 
non ci sono, sugli ipotetici De 
Gregori o Fossati che dovreb
bero secondo alcuni (ma per
chè, poi?) partecipare al circo 
sanremese. Piuttosto, balza 
agli occhi una novità rispetto 
alle precedenti edizioni: la pre
senza massiccia di piccole e 
piccolissime etichette che 
sempre hanno protestalo (an
che in carta da bollo) per le 
esclusioni dettate dalla dittatu
ra delle grandi major e che 
sembrano prendersi oggi una 
sostanziosa rivincita. Certo, al
cuni colossi (come la Sony, ad 
esempio) ci sono lo stesso, an
che se agiranno più che altro 
sul versante della distribuzio
ne. Sarebbe utile invece posse
dere una chiave di lettura della 
mappa discografica presente 
al festival: davvero le selezioni 
si sono svolte all'insegna della 
trasparenza e non hanno guar
dato in faccia a nessuno? Op
pure qualche major ha valuta-

. to troppo onerosa la parteci
pazione a fronte di vendite di
scografiche non proprio entu
siasmanti? Oppure (qualcuno 
già lo mormora) invece della 
lottizzazione per case disco- . 
grafiche ha vinto quest'anno 
quella degli impresari? Certo è, 
a costo di passare per i grilli 
parlanti di turno, che la qualità 
non sembra a prova di bómba, ' 
e ancora una volta si vedono i 
frutti di operazioni tutte da va

lutare. Squadra Italia, per tare 
il caso più clamoroso, com
prende Gianni Nazzaro, Tony 
Santagata. Giuseppe Cionfoli. 
Landò Fiorini. Wilma Goich, 
Rosanna Fratello, Wess. Mario 
Merola. Jimmy Fontana e Ma
nuela Villa, manipolo di tradi
zionali esclusi capitanati da 
Nilla Pizzi. Concessione dovu
ta a un patetico «come erava
mo», ma che dire della coppia 
Rossi-Jannacci? E dei comici 
Salvi e.Faletti? Ancora una vol
ta, insomma, la varietà è assi
curata grazie a certe selezioni 

. «trasversali» di artisti che non 
hanno la musica come prima
ria occupazione. Nulla di ma
le, certo, a meno che non si vo- ; 
glia sostenere ancora una volta 
che Sanremo sia la vera vetrina 

- della musica italiana, sia che si 
• consideri questa edizione, Ja 
prima del tutto «baudiana», co
me la fine de! vecchio ciclo o 
che la si voglia leggere come ' 
l'inizio del nuovo corso. 

Forse non ha torto Baudo 
;' nel respingere le accuse sulla -

formazione della squadra del 
venti big e nel segnalare come ' 

' vincente la selezione delle 
venti novità, esordienti o quasi, 
ma già passati sotto le forche 
caudine di una selezione «in 
diretta» nelle precedenti pun-

, tate del festival, nel novembre 
scorso. Ma queste sono scom-

. messe, potranno forse fare be
ne come qualche giovane del
le passate edizioni, e c'è da au
gurarglielo con sincerità. Ma 
allora, vien da chiedere, la pre-

' senza di quei «big», che sem
brano assemblati a forza, era 
necessaria? 

cabile trucchetto, è uno spec
chietto per le allodole. Ma ti 
pare possibile che a Milano * 
l'assessore alla cultura sia un 
gallerista d'arte? Sarà anche .' 
una persona onestissima... ma ;, 
sarebbe come dare l'ediliizia 
privata a Ligresti. . ...,•.,- • ; , 

Un'ultima cosa: comici che ; 
fanno libri, cantautori che 

' fanno libri. È una cosa se-
••:. ria? •.-._..*• •-;./.• '-"•'•:;:;.- • 
Anch'io ho fatto un libro, ma è 
una raccolta di miei copioni • 
teatrali. Gli altri... Beh, intanto 
diciamo che Gene Gnocchi e 
Francesco Guccini sanno seri- ': 
vere davvero. Paolo Rossi ha -
raccolto i monologhi e non ci 
vedo nulla di male. Giobbe Co- ; 
vétta mi è simpaticissimo, ma , 
non credo sia un'operazione : 
encomiabile o da incoraggia
re. In generale voglio dire che {• 
non mi va bene che i libri ven- ," 

. gano venduti come i prosciutti -
Rovagnati. Per fortuna Beriu- ' 
sconi è anche editore: cosi ci ; 

penserà un po' prima di fare 
un bel rogo-

Leila Costa II suo nuovo spettacolo da mercoledì al Piccolo di Forlì 
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